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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26 settembre 2024, n. 1333
Contt.nn.1326/10/AV;811/09/GA;707/09/GA;702/09/GA;703/09/GA;704/09/GA;705/09/GA;706/09/

GA;760/09/GA;761/09/GA;Trib. Bari S.L.. Contt.nn.2533/07/B;2534/07/B;2535/07/B;2536/07/B; CdA Bari 
S.L. Saldo compet. prof.li ad avvocato esterno. Variazione al bilancio di prev. 2024 a seguito dell’utilizzo 
della quota acc.ta del ris. di amm.ne di residui perenti ai sensi del D.Lgs. n.118/2011 e ss.mm.ii.

Il Presidente della G.R., sulla base delle risultanze dell’istruttoria espletata dal Responsabile del Procedimento, 
funzionario E.Q., e dal Dirigente del Servizio Liquidazioni, confermata dal Dirigente della Sezione Amministrativa, 
riferisce quanto segue.

1)  	 L’avvocato esterno, i cui dati sono riportati nell’allegato sottratto alla pubblicazione, con nota pec del 
20.09.2022 prot. AOO_024/Prot.23/09/2022-0008870, ha chiesto la liquidazione di una parcella, in relazione 
al giudizio in cui era stato ofÏciato dall’Amministrazione.

In particolare:

1)	 Cont. 1326/10/AV – Tribunale di Bari Sez. Lav. - R.G. n. 13078/2010, DGR di ratifica dell’incarico 
n. 1150 del 24.05.2011 (Valore della controversia: € 51.373,71 - settore di spesa: Avvocatura Regionale); 
concluso con sentenza n. 3335/2013 pubblicata il 11.03.2013; importo compenso richiesto € 4.888,05 al lordo 
della ritenuta d’acconto;

Nella suddetta DGR di incarico e nella nota di conferimento dell’incarico difensivo agli atÝ dell’UfÏcio, si fa 
espresso riferimento alle condizioni di conferimento di cui all’art. 11 LR n. 22/1997 e alla DGR n.3566/1998.

L’UfÏcio, con riferimento al suddetto contenzioso - avendo preliminarmente accertato che non risulta decorso 
il termine decennale di prescrizione del credito (ex multis: Cass. 41774/2021, 10658/2020) - ha verificato la 
sussistenza di un residuo passivo perento di € 3.000,00 sul capitolo U0001312 derivante dall’impegno assunto 
con Determina Dirigenziale n. 439/2011 (imp. n. 3011818091).

Pertanto, l’UfÏcio ha proceduto all’istruttoria delle richieste dell’avvocato esterno, ai sensi delle deliberazioni 
di Giunta regionale 189/2014, 1204/2014, 482/2019 e 1707/2022.

A seguito dell’istruttoria, con nota prot. n. 0429398/2024 del 05.09.2024, l’UfÏcio ha provveduto a comunicare 
al professionista i relativi esiti e le motivazioni delle rideterminazioni.

La suddetta nota è stata riscontrata dal legale esterno con nota PEC del 19/09/2024, acquisita al prot. 
0452710/2024, con cui l’avvocato concordava con la misura degli importi come rideterminati dall’UfÏcio.

In particolare:

1)	 Cont. 1326/10/AV – Tribunale di Bari Sez. Lav. - R.G. n. 13078/2010, – importo compenso liquidabile 
€ 3.879,78 al lordo di ritenuta d’acconto.

In merito al contenzioso n. 1326/10/AV – Tribunale di Bari Sez. Lav., per la differenza non coperta dal residuo 
passivo perento, pari a € 879,78 si provvederà tramite un separato schema di disegno di legge regionale per 
il riconoscimento del debito fuori bilancio.

2)	 L’avvocato esterno, i cui dati sono riportati nell’allegato sottratto alla pubblicazione, con nota pec del 
22.03.2023 prot. AOO_024/PROT.23/03/2023-0002754, ulteriormente sollecitata con nota del 20.05.2024 
prot. n. 241279/2024 del 21.05.2024 e mail del 07.06.2024 prot. n.277994/2024, ha chiesto la liquidazione di 
una parcella, in relazione al giudizio in cui era stato ofÏciato dall’Amministrazione.

In particolare:

2)	 Cont. 811/09/GA – Tribunale di Bari Sez. Lav. - R.G. n. 13968/2009, DGR di ratifica dell’incarico n. 
1325 del 28.07.2009 (Valore della controversia: € 37.686,47 oltre rivalutazioni ed interessi - settore di spesa: 
Avvocatura Regionale); concluso con sentenza n. 12675/2011 del 14.11.2011,0 successivamente appellata; 
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importo compenso richiesto € 1.213,73 al lordo della ritenuta d’acconto;

Nella suddetta DGR di incarico e nella nota di conferimento dell’incarico difensivo agli atÝ dell’UfÏcio, si fa 
espresso riferimento alle condizioni di conferimento di cui all’art. 11 LR n. 22/1997 e alla DGR n.3566/1998.

L’UfÏcio, con riferimento al suddetto contenzioso - avendo preliminarmente accertato che non risulta decorso 
il termine decennale di prescrizione del credito (ex multis: Cass. 41774/2021, 10658/2020) - ha verificato la 
sussistenza di un residuo passivo perento di € 3.516,56 sul capitolo U0001312 derivante dall’impegno assunto 
con Determina Dirigenziale n. 897/2009 (imp. n. 3009709642).

Pertanto, l’UfÏcio ha proceduto all’istruttoria delle richieste dell’avvocato esterno, ai sensi delle deliberazioni 
di Giunta regionale 189/2014, 1204/2014, 482/2019 e 1707/2022.

A seguito dell’istruttoria, con nota prot. n. 0429398/2024 del 05.09.2024, l’UfÏcio ha provveduto a comunicare 
al professionista i relativi esiti e le motivazioni delle rideterminazioni.

La suddetta nota è stata riscontrata dal legale esterno con nota PEC del 19/09/2024, acquisita al prot. 
0452710/2024, con cui l’avvocato concordava con la misura degli importi come rideterminati dall’UfÏcio.

In particolare:

2)	 Cont. 811/09/GA – Tribunale di Bari Sez. Lav. - R.G. n. 13968/2009  - importo complessivo liquidabile 
€ 1.125,93 al lordo di ritenuta d’acconto.

In merito al contenzioso n. 811/09/GA – Tribunale di Bari Sez. Lav, per la differenza in eccesso del residuo 
passivo perento, pari a € 2.390,63 si provvederà alla cancellazione.

3)	 L’avvocato esterno, i cui dati sono riportati nell’allegato sottratto alla pubblicazione, con nota del 
16.04.2024 prot. n. 0187185 del 16.04.2024 ha chiesto la liquidazione di una parcella, in relazione al giudizio 
in cui era stato ofÏciato dall’Amministrazione.

In particolare:

3)	 Cont. 707/09/GA – Tribunale di Bari Sez. Lav. - R.G. n. 3580/2009, DGR di ratifica dell’incarico n. 
1326 del 28.07.2009 (Valore della controversia: € 83.894,93 oltre rivalutazioni ed interessi - settore di spesa: 
Avvocatura Regionale); concluso con sentenza n. 5439/2014 depositata il 10.06.2014; importo compenso 
richiesto € 10.337,24 al lordo della ritenuta d’acconto;

Nella suddetta DGR di incarico e nella nota di conferimento dell’incarico difensivo agli atÝ dell’UfÏcio, si fa 
espresso riferimento alle condizioni di conferimento di cui all’art. 11 LR n. 22/1997 e alla DGR n.3566/1998.

L’UfÏcio, con riferimento al suddetto contenzioso - avendo preliminarmente accertato che non risulta decorso 
il termine decennale di prescrizione del credito (ex multis: Cass. 41774/2021, 10658/2020) - ha verificato la 
sussistenza di un residuo passivo perento di € 6.854,41 sul capitolo U0001312 derivante dall’impegno assunto 
con Determina Dirigenziale n. 901/2009 (imp. n. 3009709988).

Pertanto, l’UfÏcio ha proceduto all’istruttoria delle richieste dell’avvocato esterno, ai sensi delle deliberazioni 
di Giunta regionale 189/2014, 1204/2014, 482/2019 e 1707/2022.

A seguito dell’istruttoria, con nota prot. n. 0429398/2024 del 05.09.2024, l’UfÏcio ha provveduto a comunicare 
al professionista i relativi esiti e le motivazioni delle rideterminazioni.

In particolare:

3)	 Cont. 707/09/GA – Tribunale di Bari Sez. Lav. - R.G. n. 3580/2009  - importo complessivo liquidabile 
€ 6.409,29 al lordo di ritenuta d’acconto.

La suddetta nota è stata riscontrata dal legale esterno con nota PEC del 19/09/2024, acquisita al prot. 
0452710/2024, con cui l’avvocato ha inviato integrazioni ai fini della rideterminazione del compenso spettante.
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L’ufÏcio ha proceduto, quindi, ad una nuova istruttoria e al relativo ricalcolo del compenso, comunicando 
l’esito al professionista con nota prot. n. 0456048/2024 del 20.09.2024.

La suddetta nota è stata riscontrata dal legale esterno con nota PEC del 23/09/2024, acquisita al prot. 
0456791/2024, con cui l’avvocato concordava con la misura degli importi come rideterminati dall’UfÏcio.

In particolare:

3)	 Cont. 707/09/GA – Tribunale di Bari Sez. Lav. - R.G. n. 3580/2009 - importo complessivo liquidabile € 
8.269,67 € al lordo di ritenuta d’acconto.

In merito al contenzioso n. 707/09/GA – Tribunale di Bari Sez. Lav, per la differenza non coperta dal residuo 
passivo perento, pari a € 1.415,26 si provvederà tramite un separato schema di disegno di legge regionale per 
il riconoscimento del debito fuori bilancio.

4)	 L’avvocato esterno, i cui dati sono riportati nell’allegato sottratto alla pubblicazione, con nota pec del 
22.03.2023 AOO_24/PROT/23/03/2023-0002754, ulteriormente sollecitata con nota pec del 16.04.2024 prot. 
n. 0187185 del 16.04.2024 , ha chiesto la liquidazione di una parcella, in relazione al giudizio in cui era stato 
ofÏciato dall’Amministrazione.

In particolare:

4)	 Cont. 2533/07/B – Corte di Appello di Bari Sez. Lav. - R.G. n. 2749/2011, DGR di ratifica dell’incarico 
n. 2918 del 28.12.2010 (Valore della controversia: € 12.634,14 oltre interessi, rivalutazioni e spese legali 
- settore di spesa: Avvocatura Regionale); cancellata dal ruolo per abbandono del giudizio a seguito di 
definizione stragiudiziale (DGR n.1835 del 02.09.2014); importo compenso richiesto € 1.341,06 (emendando 
errori materiali dell’avvocato su cap. e r.a.) al lordo della ritenuta d’acconto;

Nelle suddette DGR di incarico e nella nota di conferimento dell’incarico difensivo agli atÝ dell’UfÏcio, si fa 
espresso riferimento alle condizioni di conferimento di cui all’art. 11 LR n. 22/1997 e alla DGR n.3566/1998.

L’UfÏcio, con riferimento ai contenziosi dal n. 2533/07/B al n. 2536/07/B – Corte di Appello di Bari Sez. Lav. 
- avendo preliminarmente accertato che non risulta decorso il termine decennale di prescrizione del credito 
(ex multis: Cass. 41774/2021, 10658/2020) - ha verificato la sussistenza di un residuo passivo perento di 
€ 10.196,08 sul capitolo U0001312 derivante dall’impegno assunto con Determina Dirigenziale n. 85/2011 
(imp. n. 3011797238).

Pertanto, l’UfÏcio ha proceduto all’istruttoria delle richieste dell’avvocato esterno, ai sensi delle deliberazioni 
di Giunta regionale 189/2014, 1204/2014, 482/2019 e 1707/2022.

A seguito dell’istruttoria, con nota prot. n. 0429398/2024 del 05.09.2024, l’UfÏcio ha provveduto a comunicare 
al professionista che la sua richiesta risulta congrua. In particolare:

4)	 Cont. 2533/07/B – Corte di Appello di Bari Sez. Lav. - R.G. n. 2749/2011 - importo complessivo 
liquidabile € 1.341,06 (emendando errori materiali dell’avvocato su cap. e r.a.) al lordo di ritenuta d’acconto.

5)	 L’avvocato esterno, i cui dati sono riportati nell’allegato sottratto alla pubblicazione, con nota pec del 
22.03.2023 AOO_24/PROT/23/03/2023-0002754, ulteriormente sollecitata con nota pec del 16.04.2024 prot. 
n. 0187185 del 16.04.2024, ha chiesto la liquidazione di una parcella, in relazione al giudizio in cui era stato 
ofÏciato dall’Amministrazione.

In particolare:

5)	 Cont. 2534/07/B – Corte di Appello di Bari Sez. Lav. - R.G. n. 2750/2011, DGR di ratifica dell’incarico 
n. 2918 del 28.12.2010 (Valore della controversia: € 10.829,26 oltre interessi, rivalutazioni e spese legali - 
settore di spesa: Avvocatura Regionale); cancellata dal ruolo in data 25.11.2014 per abbandono del giudizio 
a seguito di definizione stragiudiziale (DGR n.1835 del 02.09.2014); importo compenso richiesto € 1.341,06 
(emendando errori materiali dell’avvocato su cap. e r.a.) al lordo della ritenuta d’acconto;

Nelle suddette DGR di incarico e nella nota di conferimento dell’incarico difensivo agli atÝ dell’UfÏcio, si fa 
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espresso riferimento alle condizioni di conferimento di cui all’art. 11 LR n. 22/1997 e alla DGR n.3566/1998.

L’UfÏcio, con riferimento ai contenziosi dal n. 2533/07/B al n. 2536/07/B – Corte di Appello di Bari Sez. Lav. 
- avendo preliminarmente accertato che non risulta decorso il termine decennale di prescrizione del credito 
(ex multis: Cass. 41774/2021, 10658/2020) - ha verificato la sussistenza di un residuo passivo perento di 
€ 10.196,08 sul capitolo U0001312 derivante dall’impegno assunto con Determina Dirigenziale n. 85/2011 
(imp. n. 3011797238).

Pertanto, l’UfÏcio ha proceduto all’istruttoria delle richieste dell’avvocato esterno, ai sensi delle deliberazioni 
di Giunta regionale 189/2014, 1204/2014, 482/2019 e 1707/2022.

A seguito dell’istruttoria, con nota prot. n. 0429398/2024 del 05.09.2024, l’UfÏcio ha provveduto a comunicare 
al professionista che la sua richiesta risulta congrua. In particolare:

5)	 Cont. 2534/07/B – Corte di Appello di Bari Sez. Lav. - R.G. n. 2750/2011 - importo complessivo 
liquidabile € 1.341,06 (emendando errori materiali dell’avvocato su cap. e r.a.) al lordo di ritenuta d’acconto.

6)	 L’avvocato esterno, i cui dati sono riportati nell’allegato sottratto alla pubblicazione, con nota pec del 
22.03.2023 AOO_24/PROT/23/03/2023-0002754, ulteriormente sollecitata con nota pec del 16.04.2024 prot. 
n. 0187185 del 16.04.2024, ha chiesto la liquidazione di una parcella, in relazione al giudizio in cui era stato 
ofÏciato dall’Amministrazione.

In particolare:

6)	 Cont. 2535/07/B – Corte di Appello di Bari Sez. Lav. - R.G. n. 2751/2011, DGR di ratifica dell’incarico 
n. 2918 del 28.12.2010 (Valore della controversia: € 11.877,40 oltre interessi, rivalutazioni e spese legali - 
settore di spesa: Avvocatura Regionale); cancellata dal ruolo in data 25.11.2014 per abbandono del giudizio 
a seguito di definizione stragiudiziale (DGR n.1835 del 02.09.2014); importo compenso richiesto € 1.341,06 
(emendando errori materiali dell’avvocato su cap. e r.a.) al lordo della ritenuta d’acconto;

Nelle suddette DGR di incarico e nella nota di conferimento dell’incarico difensivo agli atÝ dell’UfÏcio, si fa 
espresso riferimento alle condizioni di conferimento di cui all’art. 11 LR n. 22/1997 e alla DGR n.3566/1998.

L’UfÏcio, con riferimento ai contenziosi dal n. 2533/07/B al n. 2536/07/B – Corte di Appello di Bari Sez. Lav. 
- avendo preliminarmente accertato che non risulta decorso il termine decennale di prescrizione del credito 
(ex multis: Cass. 41774/2021, 10658/2020) - ha verificato la sussistenza di un residuo passivo perento di 
€ 10.196,08 sul capitolo U0001312 derivante dall’impegno assunto con Determina Dirigenziale n. 85/2011 
(imp. n. 3011797238).

Pertanto, l’UfÏcio ha proceduto all’istruttoria delle richieste dell’avvocato esterno, ai sensi delle deliberazioni 
di Giunta regionale 189/2014, 1204/2014, 482/2019 e 1707/2022.

A seguito dell’istruttoria, con nota prot. n. 0429398/2024 del 05.09.2024, l’UfÏcio ha provveduto a comunicare 
al professionista che la sua richiesta risulta congrua. In particolare:

6)	 Cont. 2535/07/B – Corte di Appello di Bari Sez. Lav. - R.G. n. 2751/2011 - importo complessivo 
liquidabile € 1.341,06 (emendando errori materiali dell’avvocato su cap. e r.a.) al lordo di ritenuta d’acconto.

7)	 L’avvocato esterno, i cui dati sono riportati nell’allegato sottratto alla pubblicazione, con nota pec del 
22.03.2023 AOO_24/PROT/23/03/2023-0002754, ulteriormente sollecitata con nota pec del 16.04.2024 prot. 
n. 0187185 del 16.04.2024, ha chiesto la liquidazione di una parcella, in relazione al giudizio in cui era stato 
ofÏciato dall’Amministrazione.

In particolare:

7)	 Cont. 2536/07/B – Corte di Appello di Bari Sez. Lav. - R.G. n. 2752/2011, DGR di ratifica dell’incarico 
n. 2918 del 28.12.2010 (Valore della controversia: € 14.439,04 oltre interessi, rivalutazioni e spese legali - 
settore di spesa: Avvocatura Regionale); cancellata dal ruolo in data 25.11.2014 per abbandono del giudizio 
a seguito di definizione stragiudiziale (DGR n.1835 del 02.09.2014);  importo compenso richiesto € 1.341,06 



70062                                                 BolletÝno UfÏciale della Regione Puglia - n. 83 del 14-10-2024

(emendando errori materiali dell’avvocato su cap. e r.a.) al lordo della ritenuta d’acconto;

Nelle suddette DGR di incarico e nella nota di conferimento dell’incarico difensivo agli atÝ dell’UfÏcio, si fa 
espresso riferimento alle condizioni di conferimento di cui all’art. 11 LR n. 22/1997 e alla DGR n.3566/1998.

L’UfÏcio, con riferimento ai contenziosi dal n. 2533/07/B al n. 2536/07/B – Corte di Appello di Bari Sez. Lav. 
- avendo preliminarmente accertato che non risulta decorso il termine decennale di prescrizione del credito 
(ex multis: Cass. 41774/2021, 10658/2020) - ha verificato la sussistenza di un residuo passivo perento di 
€ 10.196,08 sul capitolo U0001312 derivante dall’impegno assunto con Determina Dirigenziale n. 85/2011 
(imp. n. 3011797238).

Pertanto, l’UfÏcio ha proceduto all’istruttoria delle richieste dell’avvocato esterno, ai sensi delle deliberazioni 
di Giunta regionale 189/2014, 1204/2014, 482/2019 e 1707/2022.

A seguito dell’istruttoria, con nota prot. n. 0429398/2024 del 05.09.2024, l’UfÏcio ha provveduto a comunicare 
al professionista che la sua richiesta risulta congrua.

In particolare:

7)	 Cont. 2536/07/B – Corte di Appello di Bari Sez. Lav. - R.G. n. 2752/2011 - importo complessivo 
liquidabile € 1.341,06 (emendando errori materiali dell’avvocato su cap. e r.a.) al lordo di ritenuta d’acconto.

In merito ai contenziosi n. 2533/07/B – Corte di Appello di Bari Sez. Lav., n. 2534/07/B – Corte di Appello di 
Bari Sez. Lav., n. 2535/07/B – Corte di Appello di Bari Sez. Lav., n. 2536/07/B – Corte di Appello di Bari Sez. Lav., 
per la differenza in eccesso del residuo passivo perento, pari a € 4.831,84 si provvederà alla cancellazione.

8)	 L’avvocato esterno, i cui dati sono riportati nell’allegato sottratto alla pubblicazione, con nota pec 
del 22.03.2023 AOO_24/PROT/23/03/2023-0002754, ulteriormente sollecitata con mail del 07.06.2024 PROT. 
n.277994/2024, ha chiesto la liquidazione di una parcella, in relazione al giudizio in cui era stato ofÏciato 
dall’Amministrazione.

In particolare:

8)	 Cont. 702/09/GA – Tribunale di Bari Sez. Lav. - R.G. n. 12435/2009, DGR di ratifica dell’incarico n. 
1315 del 28.07.2009 (Valore della controversia: € 23.762,87 oltre interessi e rivalutazione - settore di spesa: 
Avvocatura Regionale); concluso con sentenza n. 1608/2012 del 20.02.2012, successivamente appellata; 
importo compenso richiesto € 502,08 al lordo della ritenuta d’acconto;

Nelle suddette DGR di incarico e nella nota di conferimento dell’incarico difensivo agli atÝ dell’UfÏcio, si fa 
espresso riferimento alle condizioni di conferimento di cui all’art. 11 LR n. 22/1997 e alla DGR n.3566/1998.

L’UfÏcio, con riferimento al suddetto contenzioso, avendo preliminarmente accertato che non risulta decorso 
il termine decennale di prescrizione del credito (ex multis: Cass. 41774/2021, 10658/2020) - ha verificato la 
sussistenza di un residuo passivo perento di € 1.930,26 sul capitolo U0001312 derivante dall’impegno assunto 
con Determina Dirigenziale n. 917/2009 (imp. n. 3009709935).

Pertanto, l’UfÏcio ha proceduto all’istruttoria delle richieste dell’avvocato esterno, ai sensi delle deliberazioni 
di Giunta regionale 189/2014, 1204/2014, 482/2019 e 1707/2022.

A seguito dell’istruttoria, con nota prot. n. 0429398/2024 del 05.09.2024, l’UfÏcio ha provveduto a comunicare 
al professionista i relativi esiti e le motivazioni delle rideterminazioni.

La suddetta nota è stata riscontrata dal legale esterno con nota PEC del 19/09/2024, acquisita al prot. 
0452710/2024, con cui l’avvocato concordava con la misura degli importi come rideterminati dall’UfÏcio.

In particolare:

8)	 Cont. 702/09/GA – Tribunale di Bari Sez. Lav. - R.G. n. 12435/2009- importo complessivo liquidabile 
€ 347,98 al lordo di ritenuta d’acconto.
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In merito al suddetto contenzioso, per la differenza in eccesso del residuo passivo perento, pari a € 1.582,28 
si provvederà alla cancellazione.

9)	 L’avvocato esterno, i cui dati sono riportati nell’allegato sottratto alla pubblicazione, con nota pec del 
22.03.2023 AOO_24/PROT/23/03/2023-0002754, ulteriormente sollecitata con mail del 07.06.2024 PROT. 
n.277994/2024, ha chiesto la liquidazione di una parcella, in relazione al giudizio in cui era stato ofÏciato 
dall’Amministrazione.

In particolare:

9)	 Cont. 703/09/GA – Tribunale di Bari Sez. Lav. - R.G. n. 12437/2009, DGR di ratifica dell’incarico n. 
1316 del 28.07.2009 (Valore della controversia: € 27.747,13 oltre interessi e rivalutazione - settore di spesa: 
Avvocatura Regionale); concluso con sentenza n. 1608/2012 del 20.02.2012, successivamente appellata; 
importo compenso richiesto € 1.208,34 al lordo della ritenuta d’acconto;

Nelle suddette DGR di incarico e nella nota di conferimento dell’incarico difensivo agli atÝ dell’UfÏcio, si fa 
espresso riferimento alle condizioni di conferimento di cui all’art. 11 LR n. 22/1997 e alla DGR n.3566/1998.

L’UfÏcio, con riferimento al suddetto contenzioso, avendo preliminarmente accertato che non risulta decorso 
il termine decennale di prescrizione del credito (ex multis: Cass. 41774/2021, 10658/2020) - ha verificato la 
sussistenza di un residuo passivo perento di € 3.516,56 sul capitolo U0001312 derivante dall’impegno assunto 
con Determina Dirigenziale n. 900/2009 (imp. n. 3009709574).

Pertanto, l’UfÏcio ha proceduto all’istruttoria delle richieste dell’avvocato esterno, ai sensi delle deliberazioni 
di Giunta regionale 189/2014, 1204/2014, 482/2019 e 1707/2022.

A seguito dell’istruttoria, con nota prot. n. 0429398/2024 del 05.09.2024, l’UfÏcio ha provveduto a comunicare 
al professionista i relativi esiti e le motivazioni delle rideterminazioni.

La suddetta nota è stata riscontrata dal legale esterno con nota PEC del 19/09/2024, acquisita al prot. 
0452710/2024, con cui l’avvocato concordava con la misura degli importi come rideterminati dall’UfÏcio.

In particolare:

9)	 Cont. 703/09/GA – Tribunale di Bari Sez. Lav. - R.G. n. 12437/2009- importo complessivo liquidabile 
€ 1.125,93 al lordo di ritenuta d’acconto.

In merito al suddetto contenzioso, per la differenza in eccesso del residuo passivo perento, pari a € 2.390,63 
si provvederà alla cancellazione.

10)	 L’avvocato esterno, i cui dati sono riportati nell’allegato sottratto alla pubblicazione, con nota pec del 
22.03.2023 AOO_24/PROT/23/03/2023-0002754, ulteriormente sollecitata con mail del 07.06.2024 PROT. 
n.277994/2024, ha chiesto la liquidazione di una parcella, in relazione al giudizio in cui era stato ofÏciato 
dall’Amministrazione.

In particolare:

10)  	 Cont. 704/09/GA – Tribunale di Bari Sez. Lav. - R.G. n. 12438/2009, DGR di ratifica dell’incarico n. 
1317 del 28.07.2009 (Valore della controversia: € 24.454,55 oltre interessi e rivalutazione - settore di spesa: 
Avvocatura Regionale); concluso con sentenza n. 1608/2012 del 20.02.2012, successivamente appellata; 
importo compenso richiesto € 502,08 al lordo della ritenuta d’acconto;

Nelle suddette DGR di incarico e nella nota di conferimento dell’incarico difensivo agli atÝ dell’UfÏcio, si fa 
espresso riferimento alle condizioni di conferimento di cui all’art. 11 LR n. 22/1997 e alla DGR n.3566/1998.

L’UfÏcio, con riferimento al suddetto contenzioso, avendo preliminarmente accertato che non risulta decorso 
il termine decennale di prescrizione del credito (ex multis: Cass. 41774/2021, 10658/2020) - ha verificato la 
sussistenza di un residuo passivo perento di € 1.930,26 sul capitolo U0001312 derivante dall’impegno assunto 
con Determina Dirigenziale n. 918/2009 (imp. n. 3009709933).
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Pertanto, l’UfÏcio ha proceduto all’istruttoria delle richieste dell’avvocato esterno, ai sensi delle deliberazioni 
di Giunta regionale 189/2014, 1204/2014, 482/2019 e 1707/2022.

A seguito dell’istruttoria, con nota prot. n. 0429398/2024 del 05.09.2024, l’UfÏcio ha provveduto a comunicare 
al professionista i relativi esiti e le motivazioni delle rideterminazioni.

La suddetta nota è stata riscontrata dal legale esterno con nota PEC del 19/09/2024, acquisita al prot. 
0452710/2024, con cui l’avvocato concordava con la misura degli importi come rideterminati dall’UfÏcio.

In particolare:

10)	 Cont. 704/09/GA – Tribunale di Bari Sez. Lav. - R.G. n. 12438/2009- importo complessivo liquidabile 
€ 347,98 al lordo di ritenuta d’acconto.

In merito al suddetto contenzioso, per la differenza in eccesso del residuo passivo perento, pari a € 1.582,28 
si provvederà alla cancellazione.

11)	 L’avvocato esterno, i cui dati sono riportati nell’allegato sottratto alla pubblicazione, con nota pec del 
22.03.2023 AOO_24/PROT/23/03/2023-0002754, ulteriormente sollecitata con mail del 07.06.2024 PROT. 
n.277994/2024, ha chiesto la liquidazione di una parcella, in relazione al giudizio in cui era stato ofÏciato 
dall’Amministrazione.

In particolare:

11)  	 Cont. 705/09/GA – Tribunale di Bari Sez. Lav. - R.G. n. 12439/2009, DGR di ratifica dell’incarico n. 
1318 del 28.07.2009 (Valore della controversia: € 24.119,72 oltre interessi e rivalutazione - settore di spesa: 
Avvocatura Regionale); concluso con sentenza n. 1608/2012 del 20.02.2012, successivamente appellata; 
importo compenso richiesto € 502,08 al lordo della ritenuta d’acconto;

Nelle suddette DGR di incarico e nella nota di conferimento dell’incarico difensivo agli atÝ dell’UfÏcio, si fa 
espresso riferimento alle condizioni di conferimento di cui all’art. 11 LR n. 22/1997 e alla DGR n.3566/1998.

L’UfÏcio, con riferimento al suddetto contenzioso, avendo preliminarmente accertato che non risulta decorso 
il termine decennale di prescrizione del credito (ex multis: Cass. 41774/2021, 10658/2020) - ha verificato la 
sussistenza di un residuo passivo perento di € 1.930,26 sul capitolo U0001312 derivante dall’impegno assunto 
con Determina Dirigenziale n. 890/2009 (imp. n. 3009709529).

Pertanto, l’UfÏcio ha proceduto all’istruttoria delle richieste dell’avvocato esterno, ai sensi delle deliberazioni 
di Giunta regionale 189/2014, 1204/2014, 482/2019 e 1707/2022.

A seguito dell’istruttoria, con nota prot. n. 0429398/2024 del 05.09.2024, l’UfÏcio ha provveduto a comunicare 
al professionista i relativi esiti e le motivazioni delle rideterminazioni.

La suddetta nota è stata riscontrata dal legale esterno con nota PEC del 19/09/2024, acquisita al prot. 
0452710/2024, con cui l’avvocato concordava con la misura degli importi come rideterminati dall’UfÏcio.

In particolare:

11)	 Cont. 705/GA – Tribunale di Bari Sez. Lav. - R.G. n. 12439/2009- importo complessivo liquidabile € 
347,98 al lordo di ritenuta d’acconto.

In merito al suddetto contenzioso, per la differenza in eccesso del residuo passivo perento, pari a € 1.582,28 
si provvederà alla cancellazione.

12)	 L’avvocato esterno, i cui dati sono riportati nell’allegato sottratto alla pubblicazione, con nota pec del 
22.03.2023 AOO_24/PROT/23/03/2023-0002754, ulteriormente sollecitata con mail del 07.06.2024 PROT. 
n.277994/2024, ha chiesto la liquidazione di una parcella, in relazione al giudizio in cui era stato ofÏciato 
dall’Amministrazione.

In particolare:
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12)  	 Cont. 706/09/GA – Tribunale di Bari Sez. Lav. - R.G. n. 12440/2009, DGR di ratifica dell’incarico n. 
1319 del 28.07.2009 (Valore della controversia: € 24.035,31 oltre interessi e rivalutazione - settore di spesa: 
Avvocatura Regionale); concluso con sentenza n. 1608/2012 del 20.02.2012, successivamente appellata; 
importo compenso richiesto € 502,08 al lordo della ritenuta d’acconto;

Nelle suddette DGR di incarico e nella nota di conferimento dell’incarico difensivo agli atÝ dell’UfÏcio, si fa 
espresso riferimento alle condizioni di conferimento di cui all’art. 11 LR n. 22/1997 e alla DGR n.3566/1998.

L’UfÏcio, con riferimento al suddetto contenzioso, avendo preliminarmente accertato che non risulta decorso 
il termine decennale di prescrizione del credito (ex multis: Cass. 41774/2021, 10658/2020) - ha verificato la 
sussistenza di un residuo passivo perento di € 1.930,26 sul capitolo U0001312 derivante dall’impegno assunto 
con Determina Dirigenziale n. 889/2009 (imp. n. 3009709532).

Pertanto, l’UfÏcio ha proceduto all’istruttoria delle richieste dell’avvocato esterno, ai sensi delle deliberazioni 
di Giunta regionale 189/2014, 1204/2014, 482/2019 e 1707/2022.

A seguito dell’istruttoria, con nota prot. n. 0429398/2024 del 05.09.2024, l’UfÏcio ha provveduto a comunicare 
al professionista i relativi esiti e le motivazioni delle rideterminazioni.

La suddetta nota è stata riscontrata dal legale esterno con nota PEC del 19/09/2024, acquisita al prot. 
0452710/2024, con cui l’avvocato concordava con la misura degli importi come rideterminati dall’UfÏcio.

In particolare:

12)	 Cont. 706/GA – Tribunale di Bari Sez. Lav. - R.G. n. 12440/2009- importo complessivo liquidabile € 
347,98 al lordo di ritenuta d’acconto.

In merito al suddetto contenzioso, per la differenza in eccesso del residuo passivo perento, pari a € 1.582,28 
si provvederà alla cancellazione.

13)	 L’avvocato esterno, i cui dati sono riportati nell’allegato sottratto alla pubblicazione, con nota pec del 
22.03.2023 AOO_24/PROT/23/03/2023-0002754, ulteriormente sollecitata con mail del 20.05.2024 PROT. 
n.241645/2024 del 21.05.2024, ha chiesto la liquidazione di una parcella, in relazione al giudizio in cui era 
stato ofÏciato dall’Amministrazione.

In particolare:

13)  	 Cont. 760/09/GA – Tribunale di Bari Sez. Lav. - R.G. n. 13481/2009, DGR di ratifica dell’incarico n. 
1320 del 28.07.2009 (Valore della controversia: € 23.409,05 oltre interessi e rivalutazione - settore di spesa: 
Avvocatura Regionale); concluso con sentenza n. 1608/2012 del 20.02.2012, successivamente appellata; 
importo compenso richiesto € 2.937,94 al lordo della ritenuta d’acconto;

Nelle suddette DGR di incarico e nella nota di conferimento dell’incarico difensivo agli atÝ dell’UfÏcio, si fa 
espresso riferimento alle condizioni di conferimento di cui all’art. 11 LR n. 22/1997 e alla DGR n.3566/1998.

L’UfÏcio, con riferimento al suddetto contenzioso, avendo preliminarmente accertato che non risulta decorso 
il termine decennale di prescrizione del credito (ex multis: Cass. 41774/2021, 10658/2020) - ha verificato la 
sussistenza di un residuo passivo perento di € 1.930,26 sul capitolo U0001312 derivante dall’impegno assunto 
con Determina Dirigenziale n. 888/2009 (imp. n. 3009709536).

Pertanto, l’UfÏcio ha proceduto all’istruttoria delle richieste dell’avvocato esterno, ai sensi delle deliberazioni 
di Giunta regionale 189/2014, 1204/2014, 482/2019 e 1707/2022.

A seguito dell’istruttoria, con nota prot. n. 0429398/2024 del 05.09.2024, l’UfÏcio ha provveduto a comunicare 
al professionista i relativi esiti e le motivazioni delle rideterminazioni.

La suddetta nota è stata riscontrata dal legale esterno con nota PEC del 19/09/2024, acquisita al prot. 
0452710/2024, con cui l’avvocato concordava con la misura degli importi come rideterminati dall’UfÏcio.

In particolare:
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13)	 Cont. 760/09/GA – Tribunale di Bari Sez. Lav. - R.G. n. 13481/2009 - importo complessivo liquidabile 
€ 347,98 al lordo di ritenuta d’acconto.

In merito al suddetto contenzioso, per la differenza in eccesso del residuo passivo perento, pari a € 1.582,28 
si provvederà alla cancellazione.

14)	 L’avvocato esterno, i cui dati sono riportati nell’allegato sottratto alla pubblicazione, con nota pec del 
22.03.2023 AOO_24/PROT/23/03/2023-0002754, ulteriormente sollecitata con mail del 20.05.2024 PROT. 
n.241645/2024 del 21.05.2024, ha chiesto la liquidazione di una parcella, in relazione al giudizio in cui era 
stato ofÏciato dall’Amministrazione.

In particolare:

14)  	 Cont. 761/09/GA – Tribunale di Bari Sez. Lav. - R.G. n. 13481/2009, DGR di ratifica dell’incarico n. 
1321 del 28.07.2009 (Valore della controversia: € 23.194,28 oltre interessi e rivalutazione - settore di spesa: 
Avvocatura Regionale); concluso con sentenza n. 1608/2012 del 20.02.2012, successivamente appellata; 
importo compenso richiesto € 2.937,94 al lordo della ritenuta d’acconto;

Nelle suddette DGR di incarico e nella nota di conferimento dell’incarico difensivo agli atÝ dell’UfÏcio, si fa 
espresso riferimento alle condizioni di conferimento di cui all’art. 11 LR n. 22/1997 e alla DGR n.3566/1998.

L’UfÏcio, con riferimento al suddetto contenzioso, avendo preliminarmente accertato che non risulta decorso 
il termine decennale di prescrizione del credito (ex multis: Cass. 41774/2021, 10658/2020) - ha verificato la 
sussistenza di un residuo passivo perento di € 1.930,26 sul capitolo U0001312 derivante dall’impegno assunto 
con Determina Dirigenziale n. 887/2009 (imp. n. 3009709541).

Pertanto, l’UfÏcio ha proceduto all’istruttoria delle richieste dell’avvocato esterno, ai sensi delle deliberazioni 
di Giunta regionale 189/2014, 1204/2014, 482/2019 e 1707/2022.

A seguito dell’istruttoria, con nota prot. n. 0429398/2024 del 05.09.2024, l’UfÏcio ha provveduto a comunicare 
al professionista i relativi esiti e le motivazioni delle rideterminazioni.

La suddetta nota è stata riscontrata dal legale esterno con nota PEC del 19/09/2024, acquisita al prot. 
0452710/2024, con cui l’avvocato concordava con la misura degli importi come rideterminati dall’UfÏcio.

In particolare:

14)	 Cont. 761/GA – Tribunale di Bari Sez. Lav. - R.G. n. 13481/2009 - importo complessivo liquidabile € 
347,98 lordo di ritenuta d’acconto.

In merito al suddetto contenzioso, per la differenza in eccesso del residuo passivo perento, pari a € 1.582,28 
si provvederà alla cancellazione.

Tanto premesso, si ritiene necessario che la Giunta Regionale autorizzi la variazione al Bilancio di previsione 
2024 e pluriennale 2024-2026, al documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio finanziario gestionale 
2024-2026, come indicato nella sezione “copertura finanziaria” del presente provvedimento, al fine di 
procedere alla reiscrizione dei residui passivi perenti.

Visti:

-	 il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative 
e corretÝve del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 
L. 42/2009;
-	 l’art. 51, comma 2, lettera g), del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., il quale prevede che la Giunta, con 
provvedimento amministrativo, autorizzi le variazioni del documento tecnico di accompagnamento 
e le variazioni del bilancio di previsione riguardanti le variazioni necessarie per l’utilizzo della quota 
accantonata del risultato di amministrazione riguardante i residui perenti;
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-	 l’art. 42, comma 8 del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., relativo all’applicazione dell’Avanzo di 
Amministrazione;
-	 la Legge Regionale n. 37 del 29/12/2023 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2024 
e bilancio pluriennale 2024–2026 della Regione Puglia (legge di stabilità regionale 2024)”;
-	 la Legge Regionale n. 38 del 29/12/2023 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 
finanziario 2024 e pluriennale 2024-2026”;
-	 la Deliberazione di Giunta Regionale n. 18 del 22/01/2024 “Bilancio di previsione per l’esercizio 
finanziario 2024 e pluriennale 2024-2026. Articolo 39, comma 10, del decreto legislativo 23 giugno 2011, 
n. 118. Documento tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale. Approvazione.”;
-	 la Deliberazione di Giunta Regionale n. 48 del 02/02/2024 “Determinazione del risultato di 
amministrazione presunto dell’esercizio finanziario 2023 sulla base dei dati contabili di preconsuntivo ai 
sensi dell’articolo 42, comma 9, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii.”;
-	 la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1466 del 15/09/2021, recante l’approvazione della Strategia 
regionale per la parità di genere, denominata “Agenda di Genere”;
-	 la Deliberazione di Giunta Regionale n. 938 del 03/07/2023, ad oggetto: “D.G.R. n. 302/2022 “Valutazione 
di impatto di genere. Sistema di gestione e di monitoraggio”. Revisione degli allegati”.
-	 la D.G.R. n. 1751 del 5 novembre 2021, “Modificazioni al Bilancio Finanziario Gestionale 2021-2023 
approvato con Deliberazione della Giunta Regionale 18 gennaio 2021, n. 71 a seguito dell’adozione del 
modello organizzativo MAIA 2.0. di cui al Decreto del Presidente della Giunta Regionale 22 gennaio 2021, 
n. 21”.

*******************

GARANZIE DI RISERVATEZZA

La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla L. 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 5/2006 
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile.

Ai fini della pubblicità legale, il presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di 
dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli 
articoli 9 e 10 del succitato Regolamento UE.

VALUTAZIONE DI IMPATTO DI GENERE

Il presente provvedimento, in quanto “atto a contenuto specifico”, non è stato sottoposto a valutazione di 
impatto di genere, secondo quanto disposto dalla Deliberazione di Giunta Regionale n. 938 del 03/07/2023.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs 118/2011 e s.m.i.

Il presente provvedimento comporta l’applicazione dell’avanzo di amministrazione derivante 
dall’accantonamento per la reiscrizione dei residui passivi perenti, con le relative variazioni al bilancio di 
previsione 2024-2026, al documento tecnico di accompagnamento e al bilancio gestionale approvato con 
D.G.R. n. 18 del 22/01/2024 ai sensi dell’all’art. 51, comma 2, lettera g) del d. lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. per 
complessivi € 19.558,39.

APPLICAZIONE RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE E VARIAZIONE DI BILANCIO
Bilancio autonomo
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Spesa non ricorrente – Codice Ue: Spese non correlate ai finanziamenti UE

CRA CAPITOLO

Missione 
Programma 

Titolo
P.D.C.F.

VARIAZIONE

E. F. 2024
Competenz a

VARIAZIONE

E. F. 2024
Cassa

APPLICAZIONE AVANZO DERIVANTE DA ACCANTONAMENTO PER
RESIDUI PASSIVI PERENTI

+ €
19.558,39

0,00

10.4
U11100 

20

FONDO DI RISERVA PER 
SOPPERIRE A DEFICIENZE 
DI CASSA (ART.51, L.R. N.

28/2001).
20.1.1 1.10.1.1 0,00

- €
19.558,39

5.2
U01110 

07

SPESE PER COMPENSI 
PROFESSIONALI DA INCARICHI 

DI PATROCINIO CONFERITI 
A LEGALI ESTERNI NON 

RIENTRANTI NELL’ART. 80
LR N. 51/2021

1.11.1
1.03.02.1

1
+ €

19.558,39
+ €

19.558,39

L’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti e gli equilibri di 
Bilancio come previsto dal D.Lgs n.118/2011 e ss.mm.ii.

All’impegno della spesa derivante dal presente provvedimento, pari a complessivi € 19.558,39, si provvederà 
con successivi atÝ del Dirigente della Sezione Amministrativa dell’Avvocatura Regionale con imputazione al 
pertinente capitolo nell’esercizio corrente.

*******************

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, ai sensi dell’art. 4, comma 
4, lettera K, della L.R. 7/1997, dell’art. 44, comma 4, lett. a, dello Statuto della Regione Puglia, e dell’art. 1 della 
L.R. n. 18/2006, propone alla Giunta:

1.	 di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato, per 
costituirne parte integrante ed essenziale;

2.	 di applicare quote accantonate per la reiscrizione dei residui passivi perenti del risultato di 
amministrazione per l’importo di euro € 19.558,39;

3.	 di autorizzare la variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 2024 e pluriennale 
2024-2026, approvato con L.R. n. 38 del 29/12/2024, al documento tecnico di accompagnamento 
e al bilancio finanziario gestionale 2024- 2026, approvato con DGR n. 18 del 22/01/2024, ai sensi 
dell’art. 51, comma 2 lettera g), del decreto legislativo n. 118/2011, così come indicato nella sezione 
“Copertura Finanziaria” del presente atto;

4.	 di prendere atto che l’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza 
pubblica vigenti e gli equilibri di Bilancio come previsto dal D.Lgs n.118/2011 e ss.mm.ii.;

5.	 di approvare l’Allegato E/1, di cui all’art. 10 comma 4 del D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii., parte 
integrante del presente provvedimento che sarà trasmesso dalla Sezione Bilancio e Ragioneria al 
Tesoriere regionale, conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione;

6.	 di fare obbligo alla Sezione Amministrativa dell’Avvocatura Regionale di adottare, entro il corrente 
esercizio finanziario, l’atto dirigenziale di impegno della spesa per un totale di € 19.558,39 sul 
capitolo U0111007, derivante dalla reiscrizione sul capitolo U0111007 di ciascun impegno perente 
sul capitolo U0001312 assunto con Determinazione Dirigenziale:
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•	 n. 439/2011 (imp. n. 3011818091) pari ad € 3.000,00;
•	 n. 897/2009 (imp. n. 3009709642) pari ad € 1.125,93;
•	 n. 901/2009 (imp. n. 3009709988) pari ad € 6.854,41;
•	 n. 85/2011 (imp. n. 3011797238) pari ad € 5.364,24;
•	 n. 917/2009 (imp. n. 3009709935) pari ad € 347,98;
•	 n. 900/2009 (imp. n. 3009709574) pari ad € 1.125,93;
•	 n. 918/2009 (imp. n. 3009709933) pari ad € 347,98;
•	 n. 890/2009 (imp. n. 3009709529) pari ad € 347,98;
•	 n. 889/2009 (imp. n. 3009709532) pari ad € 347,98;
•	 n. 888/2009 (imp. n. 3009709536) pari ad € 347,98;
•	 n. 887/2009 (imp. n. 3009709541) pari ad € 347,98.

7.	 di dare atto che, in relazione al contenzioso n. 1326/10/AV – Tribunale di Bari Sez. Lav., per la 
differenza non coperta dai residui passivi perenti, pari a € 879,78 si provvederà tramite un separato 
schema di disegno di legge regionale per il riconoscimento del debito fuori bilancio;

8.	 di dare atto che, in relazione al contenzioso n. 707/09/GA – Tribunale di Bari Sez. Lav., per la 
differenza non coperta dai residui passivi perenti, pari a € 1.415,26 si provvederà tramite un 
separato schema di disegno di legge regionale per il riconoscimento del debito fuori bilancio;

9.	 di pubblicare il presente provvedimento sul BURP e con le modalità previste dall’art. 23 del d.lgs. 
33/2013, sul sito istituzionale dell’Ente.

I sottoscritÝ attestano che il procedimento istruttorio loro afÏdato, è stato espletato nel rispetto della vigente 
normativa regionale, nazionale ed europea e che il presente schema di provvedimento, predisposto dagli 
stessi ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della G.R., è conforme alle risultanze istruttorie.

Il Funzionario E.Q.
Dott.ssa Maria Roberta Porcelli

Il Dirigente del Servizio Liquidazioni 
Avv. Ottavia MATERA

Il Dirigente della Sezione Amministrativa 
Avv. Raffaele LANDINETTI

Il sottoscritto Avvocato Coordinatore non ravvisa la necessità di esprimere sulla proposta di Delibera le 
osservazioni ai sensi del combinato disposto degli artt. 18 e 20 del DPGR n. 22/2021.

L’ Avvocato Coordinatore
Avv. Rossana LANZA

Il Presidente 
Dott. Michele EMILIANO

LA GIUNTA REGIONALE

-Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;
-Viste le sottoscrizioni poste in calce alla proposta di deliberazione a voti unanimi, espressi nei modi di legge,

DELIBERA

1.	 di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato, per 
costituirne parte integrante ed essenziale;
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2.	 di applicare quote accantonate per la reiscrizione dei residui passivi perenti del risultato di 
amministrazione per l’importo di euro € 19.558,39;

3.	 di autorizzare la variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 2024 e pluriennale 
2024-2026, approvato con L.R. n. 38 del 29/12/2024, al documento tecnico di accompagnamento 
e al bilancio finanziario gestionale 2024- 2026, approvato con DGR n. 18 del 22/01/2024, ai sensi 
dell’art. 51, comma 2 lettera g), del decreto legislativo n. 118/2011, così come indicato nella sezione 
“Copertura Finanziaria” del presente atto;

4.	 di prendere atto che l’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza 
pubblica vigenti e gli equilibri di Bilancio come previsto dal D.Lgs n.118/2011 e ss.mm.ii.;

5.	 di approvare l’Allegato E/1, di cui all’art. 10 comma 4 del D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii., parte 
integrante del presente provvedimento che sarà trasmesso dalla Sezione Bilancio e Ragioneria al 
Tesoriere regionale, conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione;

6.	 di fare obbligo alla Sezione Amministrativa dell’Avvocatura Regionale di adottare, entro il corrente 
esercizio finanziario, l’atto dirigenziale di impegno della spesa per un totale di € 19.558,39 sul 
capitolo U0111007, derivante dalla reiscrizione sul capitolo U0111007 di ciascun impegno perente 
sul capitolo U0001312 assunto con Determinazione Dirigenziale:
•	n. 439/2011 (imp. n. 3011818091) pari ad € 3.000,00;
•	n. 897/2009 (imp. n. 3009709642) pari ad € 1.125,93;
•	n. 901/2009 (imp. n. 3009709988) pari ad € 6.854,41;
•	n. 85/2011 (imp. n. 3011797238) pari ad € 5.364,24;
•	n. 917/2009 (imp. n. 3009709935) pari ad € 347,98;
•	n. 900/2009 (imp. n. 3009709574) pari ad € 1.125,93;
•	n. 918/2009 (imp. n. 3009709933) pari ad € 347,98;
•	n. 890/2009 (imp. n. 3009709529) pari ad € 347,98;
•	n. 889/2009 (imp. n. 3009709532) pari ad € 347,98;
•	n. 888/2009 (imp. n. 3009709536) pari ad € 347,98;
•	n. 887/2009 (imp. n. 3009709541) pari ad € 347,98.

7.	 di dare atto che, in relazione al contenzioso n. 1326/10/AV – Tribunale di Bari Sez. Lav., per la 
differenza non coperta dai residui passivi perenti, pari a € 879,78 si provvederà tramite un separato 
schema di disegno di legge regionale per il riconoscimento del debito fuori bilancio;

8.	 di dare atto che, in relazione al contenzioso n. 707/09/GA – Tribunale di Bari Sez. Lav., per la 
differenza non coperta dai residui passivi perenti, pari a € 1.415,26 si provvederà tramite un 
separato schema di disegno di legge regionale per il riconoscimento del debito fuori bilancio;

9.	 di pubblicare il presente provvedimento sul BURP e con le modalità previste dall’art. 23 del d.lgs. 
33/2013, sul sito istituzionale dell’Ente.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
ANNA LOBOSCO MICHELE EMILIANO
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REGIONE PUGLIA
SEZIONE BILANCIO RAGIONERIA PARERE DI REGOLARITA' CONTABILE

(D. Lgs. n. 118/11 e s.m.i.)

UFFICIO TIPO ANNO NUMERO DATA

AMM DEL 2024 50 24.09.2024

CONTT.NN.1326/10/AV;811/09/GA;707/09/GA;702/09/GA;703/09/GA;704/09/GA;705/09/GA;706/09/GA;760/09/GA;761/09/GA;
TRIB. BARI S.L.. CONTT.NN.2533/07/B;2534/07/B;2535/07/B;2536/07/B; CDA BARI S.L.  SALDO COMPET. PROF.LI AD

AVVOCATO ESTERNO. VARIAZIONE ALBILANCIO DI PREV. 2024 A SEGUITO DELL#UTILIZZO DELLA QUOTA ACC.TA
DEL RIS. DI AMM.NE DI RESIDUI PERENTI AI SENSI DEL D.LGS. N.118/2011 E SS.MM.II.

Si esprime: PARERE DI REGOLARITA'CONTABILE POSITIVO
LR 28/2001 art. 79 Comma 5

Responsabile del Procedimento

  E.Q.-PAOLINO GUARINI

 Dirigente

 DR. NICOLA PALADINO

Paolino
Guarini


